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Siamo giunti alla decima giornata di campionato, ad un
terzo del suo sviluppo e già le forze in campo sembrano

meglio delinearsi. Quantunque ci siano ancora diverse incer-
tezze, con squadre che nelle ultime gare hanno completa-
mente sovvertito il loro avvio (su tutte le due cagliaritane),
possiamo azzardare qualche prima considerazione. In coda
alla classifica la situazione e già piuttosto critica per L’A-
quila, ma anche per il Minerva e lo Smit che, al momento,
hanno trovato punti solo negli scontri diretti. Dall’altra parte
della classifica, invece, la Luis sembra emergere all’interno
di un gruppetto che si distingue per doti tecniche e fisiche,
costituito anche da Giugliano,  Collana, che abbiamo avuto
già modo di conoscere, Fondi e Benevento. Importante, per
la squadra romana i prossimi incontri diretti che, se vinti, potrebbero già fargli ipotecare il
passaggio alla serie superiore, ricordando che, da quest’anno, la prima classificata al
termine del campionato accede direttamente alla B dilettanti. In mezzo ai due gruppetti
tutte le altre che, quantunque snocciolate in 6 punti, appaiono, per ora, abbastanza

equivalenti e dove gli equilibri sembrano rompersi più per ragioni
contingenti che per una sostanziale differenza rispetto all’avversa-
ria. Così accade che i nostri perdano con il Pontano o la Città di
Airola esca sconfitta dal proprio campo contro l’Olimpia Basket,
nello scorso turno. Quella di oggi, quindi, è una partita difficile,
aperta ad ogni risultato e che sicuramente ci dirà di più sulle
prospettive delle due compagini. L’Airola, dichiaratamente, mira a
bissare l’obiettivo dei play-off, già conseguito lo scorso anno,

quando affrontò da matricola il campionato nazionale e lo fa alla guida del confermato
coach Parrillo. Molti gli attuali giocatori in canotta caudina già nella scorsa stagione, ai
quali sono stati aggiunti il play D’Orta, l’ala/pivot Confessore, Auriemma e Smorra.
Ultimo acquisto dei campani la guardia Petrucci (89) di Ostia, trasferitosi dal Brescia
Leonessa della serie A dilettanti. Molte le aspettative riposte sul ragazzo da parte della
dirigenza, confermate dagli 11 punti messi a segno al suo debutto due domeniche fa contro
la Smit. Una squadra, quella campana, completa e temibile in ogni reparto, soprattutto ora
che ha recuperato a tempo di record il suo regista Canzano, fermo per le prime 6 partite a
causa di un infortunio al collaterale del ginocchio. Non devono trarre in inganno, quindi, le
altre 4 sconfitte fin qui subite, tutte al cospetto delle già citate squadre di testa, a meno del
Collana. Partite in cui l’Airola ha sempre ben figurato, con risultato in bilico fino alla fine
e conclusesi con un limitato scarto, ad eccezione della prima di campionato contro
Benevento. Il rientro di Canzano ha sicuramente dato anche maggior equilibrio alla
squadra (in 5 in doppia cifra nell’ultima partita, persa) che vede nei lunghi Confessore (131
punti), Del Vecchio (89 punti) e nella guardia Di Marzo (175 punti) i punti di riferimento.
Quest’ultimo vero trascinatore della squadra sannita, allorquando priva del primo play.
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    ROSTER

N° GIOCATORE R N

4 SANTORO FABRIZIO 2 80

5 CONFESSORE ELIA 4 82

6 D’ORTA DANILO 1 81

7 PETRUCCI NOCCOLO’ 2 89

8 CANZANO DOMENICO 1 81

9 LEPARULO PASQUALE 1 90

10 SMORRA FERDINANDO 1/2 88

11 AURIEMMA ANTONIO 5 84

12 LONCAVERIC DAVID 3 91

13 DE SISTO GENNARO 2 81

14 DIANA GIUSEPPE 3 78

15 RUGGIERO ENZO 1 94

16 SARCHIOTTO ANDREA 2/3 89

17 DI MARZO ANTONIO 2 83

20 DEL VECCHIO ANTONIO 4/5 80

All.re Adolfo PARRILLO

L’ INOPPORTUNO
“Un ottimo Pontano ferma la corsa della squadra rivelazione” (B.I.)
”Senti, ma com’è che dopo la sconfitta con

il Pontano il sito della Nova è andato come in black-out?? Nes-

sun commento, nessuna news. . . .”

“E’ c’avemo pensato che forse ce stavamo a rivelà troppo”

Pallacanestro

città di AIROLA

“Equilibrio“Equilibrio“Equilibrio“Equilibrio
a metàa metàa metàa metà

classifica”classifica”classifica”classifica”

Nova Basket

CIAMPINO

N° GIOCATORE R N

4 BASILE SIMONE 1 87

5 BARGELLI MARCO 1 83

6 GRILLI GIUSEPPE 2 83

7 TRIONETTI LUCA 1/2 84

9 BASILE MARCO 2 85

10 DE MATTIA ANDREA 4 69

11 CINQUEPALMI SIMONE 4 87

12 BRANDI STEFANO 5 87

13 SABATTINI GIACOMO 5 81

14 PETRONI PAOLO 1/2 83

15 AMADEI MAURO 2 79

16 ESPOSITO MAURO 2 86

17 PASCARIELLO NICOLA 2 89

18 AFELTRA DAVIDE 2 89

19 VAGNONI DANIELE 3 84

20 ANGELINI MARCO 5 87

All.re Marco MARTIRI
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CLASSIFICA

SQUADRA P G C.F. C.S. D.C.

Luiss Roma 18 9 640 530 110

Giugliano 14 9 684 546 138

Collana Napoli 14 9 748 649 99

M.T. 92 Benevento 14 9 654 605 49

Basket Fondi 2005 12 9 642 573 69

Nova Basket Ciampino 12 9 612 595 17

Nuova  Lazio Riano 10 9 632 614 18

Virtus Aprilia 10 9 624 611 13

Pall. Città' di Airola 8 9 646 615 31

Olimpia Cagliari 8 9 602 619 -17

Scuola Basket Cagliari 8 9 656 691 -35

Serapo 85 Gaeta 6 9 616 695 -22

Pontano Napoli 6 9 611 651 -40

Smit Roma Centro 2 9 561 634 -73

Minerva Basket 2 9 603 820 -217

L'Aquila Basket 0 9 573 656 -83
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TURNO PRECEDENTE (9^ GIORNATA)

L'Aquila Basket Virtus Aprilia 67-79

Serapo 85 Gaeta Collana Napoli 87-84

Pontano Napoli Scuola Basket Cagliari 76-84

M.T. 92 Benevento Giugliano 80-77

Minerva Basket Nuova  Lazio Riano 59-92

Luiss Roma Basket Fondi 2005 56-50

Pall. Città' di Airola Olimpia Cagliari 82-91

Smit Roma Centro Nova Basket Ciampino 65-68

TURNO ODIERNO (10^ GIORNATA )

Nova Basket Ciampino Pall. Città' di Airola

Collana Napoli Luiss Roma

Scuola Basket Cagliari Giugliano

Pontano Napoli Minerva Basket

Olimpia Cagliari L'Aquila Basket

Basket Fondi 2005 M.T. 92 Benevento

Nuova  Lazio Riano Smit Roma Centro

Virtus Aprilia Serapo 85 Gaeta

Marco Martiri al
primo anno sulla
panchina amaranto.
Dopo 9 partite il suo

Ciampino è meritatamente a ridosso del gruppetto di testa. Gli abbiamo rivolto qualche domanda.
Quanto è soddisfatto della squadra?
Tantissimo, sono dei ragazzi splendidi che dal primo giorno di preparazione stanno lavorando sodo e
senza risparmio. Hanno capito l’importanza del “gioco di squadra” e questo è la forza del gruppo: in ogni partita c’è un
attore principale diverso che ci permette di essere sempre imprevedibili. Questo significa, per ognuno di loro, dover
rinunciare a qualcosa dal punto di vista personale per il bene della squadra e questo è ancora di più un punto a loro favore.
Da non dimenticare il grande lavoro di gruppo anche dello staff tecnico: Teo Coppola, più di un aiuto allenatore con il quale
giornalmente mi confronto per migliorare il lavoro sul campo, e Salvatore De Fusco, il preparatore fisico e fisioterapista, che
“spreme” i ragazzi per dargli l’energia giusta per affrontare una stagione lunga e pesante. Ma un ruolo importante lo riveste
sicuramente anche la società che ci fa lavorare tranquilli e ci mette nelle migliori condizioni per fare bene. Il presidente,
Mario Tarquini, il DR Gianni Ardolino, il Team Manager Giorgio Ciancetta e tutti coloro che ruotano intorno a noi; sono
sempre molto vicini alla squadra e presenti in qualsiasi momento, pronti a risolvere gli eventuali problemi.
In considerazione dei risultati finora ottenuti, si può rivedere l’obiettivo di sola salvezza d’inizio stagione?
Assolutamente no, potrebbe essere un errore fatale. Anche perché quest’anno il regolamento prevede che l’ultima retroceda
direttamente e che la seconda retrocessa venga fuori dal playout tra 15^ e 14^ , a meno che non ci siano almeno 8 punti di
differenza tra le due. Prima quindi dobbiamo raggiungere questi otto punti di differenza dalla penultima, poi si potrà pensare
ad altro.
Quale potrebbe essere la “carta vincente” contro Airola?
Il nostro marchio di fabbrica è la difesa e quindi anche in questo caso la differenza potrebbe farla proprio questo aspetto
tecnico, anche perché in attacco dovremo essere bravi a sopperire all’assenza di Luca Trionetti, fuori per infortunio. Assenza
che però non farà altro che responsabilizzare la squadra che dovrà cercare di fare qualcosa in più per provare a vincere.
L’Airola è sicuramente una squadra con maggior tasso tecnico del nostro, specialmente sotto canestro, quindi sarà una gara
molto dura.
Sulla base dell’attuale classifica chi lo ha deluso e chi invece lo ha impressionato favorevolmente?
L’unica squadra che forse è al di sotto delle aspettative di precampionato è il Fondi che però sta piano piano venendo fuori e
probabilmente nel momento top della stagione sarà tra le grandi. Anche L’Aquila non mi sembra male, ma ancora non ha
espresso tutto il suo potenziale. Positivissima sin qui la Luiss che ha trovato un buonissimo inizio di stagione anche senza il
suo miglior giocatore, Giambene, che tra breve comunque rientrerà. Per il resto le squadre campane toste, con buoni roster e
ben allenate, come ci si aspettava. Aprilia, fin qui rallentata dagli infortuni, verrà fuori così come la Lazio che con l’innesto
di Di Viesto si candida ad un posto tra le migliori.
Cosa cambia con i possibili rientri dall’infermeria?
Sfortunatamente, vedi l’infortunio di Trionetti, non riusciamo a liberare l’infermeria del tutto ed è per questo che avevamo
previsto una squadra “lunga” con 13-14 giocatori, dove tutti fossero consapevoli del loro ruolo e che ci permettesse di essere
almeno in 10 agli allenamenti, per non perdere il ritmo giusto. Se un domani dovessero essere tutti disponibili non intravedo
comunque problemi, perché i ragazzi hanno capito lo spirito di quest’anno e sono tutti pronti a fare un passo indietro per il
bene della squadra. Sanno che io e Teo non abbiamo preclusioni per nessuno: chi sta meglio deve andare in campo.
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